
L’Eco di Bergamo 31Domenica 19 Novembre 2023

setto: creare una struttura che, 
delimitata da reti e quindi in pie-
na sicurezza, permetta l’accesso 
libero e gratuito a tutti i bimbi 
che potranno divertirsi con pu-
pazzi a forma degli animali del 
bosco, percorsi guidati con salti, 
birilli, paraboliche e tunnel e im-
parando a conoscere i cartelli 
che potranno poi incontrare in 
pista, basi per apprendere le re-
gole della sicurezza sugli sci».

 Salto di qualità, prosegue Fio-
rina, «che speriamo si realizzi 
grazie al sostegno della banca 
Bcc Milano tramite la quale, al-
l’interno del progetto Vis e della 
piattaforma Ideaginger, abbia-
mo lanciato la nostra campagna 
di crowdfunding per la realizza-
zione del progetto e le cui infor-
mazioni sono disponibili al link 
www.ideaginger.it/progetti/
parco-giochi-baby-prima-ne-
ve.html. Lanciata lo scorso 10 
novembre, durerà 30 giorni e 
possono partecipare tutti - sia 
privati che aziende - con un con-
tributo anche piccolo che darà 
luogo a un sistema premiante. 
Ma il premio più grande per noi 
sarà vedere i bimbi che,  impara-
to a muoversi sugli sci sfrecce-
ranno con la famiglia sui dolci 
pendii della nostra località».
M. D. N

Gromo
L’idea della Scuola italiana Sci 
Spiazzi: creare una struttura 
con accesso libero a tutti 
i bimbi. Le donazioni online

Imparare a sciare di-
vertendosi. È la missione della 
Scuola italiana Sci Spiazzi, da 
sempre in prima linea nel favo-
rire un approccio ludico all’ap-
prendimento della tecnica dello 
sci al fine di avvicinare i più pic-
coli al fantastico mondo delle di-
scese sulla neve. E per centrare 
questo obiettivo negli ultimi an-
ni con i suoi 20 maestri di sci è 
riuscita a creare nella località 
Spiazzi, a monte dell’abitato di 
Gromo, un campo scuola parti-
colare «dove i bambini possono 
incontrare pupazzi e sagome 
che creano situazioni tutte im-
prontate sul divertimento – rac-
conta il direttore Mauro Fiorina 
che è succeduto a papà Vincen-
zo alla guida della scuola da lui 
fondata nel 1978 insieme alla 
compianta Ileana Locatelli e a 
Modesto “Pacio” Santus –. Fino 
ad oggi abbiamo fatto tutto “in 
casa” arrangiandoci in maniera 
un po’ artigianale. Ora vorrem-
mo fare un salto di qualità realiz-
zando il classico sogno nel cas-

ma ora siamo pronti a ripar-
tire con entusiasmo». Un’ul-
teriore novità è rappresenta-
ta dall’imminente consegna 
di 5 nuovi cannoni che an-
dranno a potenziare l’im-
pianto d’innevamento già 
esistente.  «Ora avremo ope-
rative 10 lance in bassa pres-
sione e 9 cannoni. Quest’ulti-
mi – conclude Semperboni – 
sono più performanti poiché 
riescono a dirigere il proprio 
getto fino a 50/60 metri di di-
stanza».
Mirco Bonacorsi

nuova scuola sci. «La notizia 
ci riempie di orgoglio – fa sa-
pere Omar Semperboni della 
società Nuova Lizzola – e fac-
ciamo un grosso in bocca al 
lupo al maestro Alberto Ar-
noldi che ha superato l’esame 
di direttore scuola sci. Sarà 
affiancato da altri 3 o 4 mae-
stri, ma all’occorrenza po-
tranno essere in numero 
maggiore in modo di soddi-
sfare al meglio le esigenze 
della clientela. Purtroppo 
questo tipo di servizio man-
cava ormai da quattro anni, 

Valbondione
Sarà diretta da Alberto 
Arnoldi che ha superato 
l’esame di direttore. 
Il servizio mancava da 
quattro anni, ora si riparte

Tornando allo sci al-
pino, la stagione invernale è 
ormai alle porte e la stazione 
sciistica di Lizzola si presen-
ta con grandi novità per la 
riapertura, prevista per il 2 
dicembre; la più importante 
riguarderà l’apertura di una 

A Lizzola le lezioni sono garantite
Pronta ad aprire una nuova scuola sci

Il rifugio Due baite sulle piste

 Campo scuola gratis
con cartelli e giochi?
Ecco la raccolta fondi

Maestri della Scuola italiana sci Spiazzi al campo scuola
antonella savoldelli

 Avere piste da sci a po-
chi chilometri da casa e sempre 
a disposizione è una componen-
te fondamentale per l’allena-
mento quotidiano e per far cre-
scere le future generazioni di 
sciatori, ma anche per migliora-
re la  «nevicità», che in gergo è la 
confidenza con la neve necessa-
ria per praticare le varie discipli-
ne dello sci e che si coltiva sin da 
bambini stando il più possibile a 
contatto con la neve stessa. Lo sa 
bene il campione seriano, l’ex 
fondista Renato Pasini, classe 
1977, ora allenatore responsabi-
le della Nazionale femminile 
Milano Cortina 2026 che prima 
di diventare un campione con il 
fratello Fabio ha sciato quoti-
dianamente sulle piste di casa: 
Spiazzi di Gromo, Valbondione 
e Schilpario e anche Clusone. 
Piste che per gli sci club del ter-
ritorio sono un riferimento e un 
valore aggiunto per consentire 
ai bambini e ragazzi di avvici-
narsi alla disciplina sin da picco-
li. In questo senso la notizia che 
la pista di Valbondione potreb-
be restare chiusa visto il manca-
to rinnovo del precedente ge-
store (in attesa di ulteriori svi-
luppi) preoccupa non poco an-
che un ex campione che su quel-
le piste è cresciuto. «Dispiace se 
non dovesse riaprire –   afferma 
l’ex campione originario di Val-
goglio – non tanto per gli atleti 
più grandi che hanno l’opportu-
nità di spostarsi ma per i bambi-
ni. Da anni anche il presidente 
Fisi Roda dice che bisogna inve-
stire sul reclutamento dei bam-
bini per avere ampi numeri alla 
base, come succede nei paesi 
nordici». Ma per avvicinare i ra-

Renato Pasini impegnato in pista in una foto d’archivio 

«Allenarsi davanti a casa 
fa la differenza in gara»
Il campione. Il campione seriano Renato Pasini: importante avere piste
disponibili vicine, soprattutto per crescere nuove generazioni di sciatori

gazzi allo sci da fondo è fonda-
mentale avere piste dove poter-
si allenare. «Noi ci alleniamo 
durante l’anno, senza neve per la 
maggior parte del tempo – spie-
ga – per acquisire e mantenere 
quella nevicità, è importante 
però sciare sulla neve, e in paesi 
come la Norvegia i bambini han-
no il vantaggio di viverci a con-
tatto per diversi mesi, almeno 5 
all’anno». E se la neve o le piste 
non ci sono, tocca muoversi. 
«Ricordo una stagione negli an-
ni Novanta, avevo 12/13 anni. 
Non aveva nevicato e avevamo 
fatto gli allenamenti e le gare 
provinciali e regionali a Schilpa-
rio, perché lì c’erano i primi can-
noni e facevano neve artificiale. 
Si facevano sacrifici, era ed è fat-

tibile, però era faticoso e non 
tutti resistono. Anche durante 
gli anni delle superiori è stato 
impegnativo». Scuola, allena-
menti, gare, su è giù per la Valle 
tra le varie piste. «Le piste di Val-
bondione e Spiazzi sono fonda-
mentali per i ragazzi, è vero che 
quella di Schilpario è la più bella 
della provincia, ma per raggiun-
gerla ad un bimbo dell’alta valle 
serve un’ora di strada. E così si 
rischia di perdere per strada gli 
atleti - racconta Renato che in 
questi giorni è con la nazionale a 
Davos, nella pista realizzata gra-
zie allo snowfarming, quindi 
con neve prodotta in inverno e 
conservata in estate per poi es-
sere utilizzata già in autunno.
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A schilpario

La Coppa Opa
nel 2024
E nel 2025
i Mondiali

N
on saranno solo i turi-
sti ad animare la pista 
degli Abeti. Infatti, nei 
prossimi due anni, 
confermando la forte 

vocazione anche all’agonismo, 
l’anello scalvino ospiterà due ma-
nifestazioni internazionali di li-
vello assoluto. La Fis (Federazio-
ne Internazionale di Sci) ha scelto 

Schilpario per mandare in scena 
già dal prossimo febbraio una tap-
pa di Opa Cup (una sorta di Coppa 
Europa dedicata ai paesi Mediter-
ranei e Mitteleuropei) cui peraltro 
saranno abbinati anche gli Opa 
Games riservati alle categorie 
Under16 e U18. La kermesse farà 
da apripista a «Bergamo-Schilpa-
rio 2025», i Campionati del mon-

do Juniores e Under23 previsti a 
cavallo tra gennaio e febbraio del 
2025. La manifestazione, che in 
dieci giorni di gare porterà in Val 
di Scalve circa 400 atleti rappre-
sentanti più di 40 nazioni, è stata 
fortemente voluta dal Comitato 
Fisi di Bergamo e godrà ancora 
una volta della sapiente organiz-
zazione dello Sci Club Schilpario 

cui hanno assicurato ampia colla-
borazione tutti gli sci club provin-
ciali. Con loro, nella piena consa-
pevolezza dell’occasione forse 
unica per un rilancio a livello in-
ternazionale della nostra provin-
cia e delle sue «terre alte», anche 
le istituzioni locali, in primis l’am-
ministrazione comunale guidata 
dal sindaco Marco Pizio.

n n In Norvegia 
i bambini 
hanno  il vantaggio 
di vivere sulla neve 
per  5 mesi l’anno»

n nLe piste 
di Valbondione 
e Spiazzi 
sono fondamentali 
per i ragazzi»

RISTORANTE

Dalmine BG - Via Vailetta, snc - 328 3610397

CON PARCHEGGIO AL PRIMO PIANO
ORARIO: 12.00 - 14.30 / 19.00 - 23.30

RITAGLIA QUESTO COUPON

AVRAI UNO SCONTO del 50%
per una

PERSONA SINGOLA 

da 2 persone in su:
NON PAGA CHI HA COUPON

OBBLIGO SOLO 1 COUPON PER TAVOLO


